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Non è vero che in Italia
le cose non possono cambiare

Non cediamo alla rassegnazione, indigniamoci!
di Amleto Luraghi

Prima dello sciopero del 6
maggio siamo stati coi nostri
gazebo nei mercati per co-
municare, in particolare ai
pensionati, le nostre proposte
e i motivi della mobilitazione.
Le nostre buone ragioni sono
state comprese, perché 
l’inquietudine ed il malessere
sono diffusi; i motivi li sap-
piamo tutti, dall’esiguità del-
le pensioni – nel Comasco il
valore medio è di 750 euro
lordi – all’incertezza del fu-
turo per i nostri figli e nipoti.
Ma non è facile infondere fi-
ducia nella possibilità di cam-
biare le cose, nell’utilità di im-
pegnarsi attivamente. Chi go-
verna oggi il Paese, chi fa po-
litica senza morale e senza re-
sponsabilità, chi amplifica e
strumentalizza le paure, an-
ziché affrontare i problemi, ha
fatto un guasto gravissimo: ha
scavato un fossato fra istitu- Como 6 maggio, la Cgil in piazza

zioni e cittadini, diffondendo
rassegnazione e qualunqui-
smo, producendo in tante
persone un atteggiamento da
sudditi e non da cittadini.
Per questo la mobilitazione
della Cgil è stata necessaria e
deve continuare, anche in
forme diverse, fino ad otte-
nere risultati, ricercando sem-
pre caparbiamente la più am-

pia unità tra i lavoratori e i
pensionati, e fra i sindacati.
Noi che abbiamo una certa
età non possiamo arrenderci:
siamo stati protagonisti, da la-
voratori, di un miglioramen-
to economico e sociale del-
l’Italia, in passato abbiamo ot-
tenuto tutele e diritti indi-
spensabili in una società che
voglia dirsi democratica, giu-

sta e libera. Non possiamo ac-
cettare che i nostri figli e ni-
poti vivano in un Paese più ar-
retrato e senza prospettive;
per questo dobbiamo impe-
gnarci. Lo dobbiamo innan-
zitutto a loro e anche a noi
stessi, perché è dalla qualità
del loro lavoro e della loro
vita che dipenderanno le no-
stre pensioni e la qualità del-
la nostra vita. Ci troverete an-
cora nei mercati e nelle piaz-
ze a parlare coi pensionati e
con tutti. Non conta l’età,
per cercare di cambiare le
cose che non vanno.
Un partigiano francese di
novantatre anni ha appena
scritto un libro che ha avuto
molto successo tra i giovani;
il titolo è “Indignez-vous!”
cioè “Indignatevi”. L’indi-
gnazione certamente non ba-
sta ma è la premessa per chi
vuole cambiare. ■

Stiamo organizzando la

Festa
del sindacato

pensionati Cgil
Anche quest’anno

come sempre a

Cantù
Bosco del Bersagliere

a fine luglio

La data precisa

non è ancora certa.

Informatevi
presso la vostra lega Spi,

oppure telefonate:
Cgil Como

Tel. 031.239311

Chiedete del sindacato

pensionati

Sono stati tanti
i presidi, i volantinaggi
nelle piazze,
nei mercati,
le assemblee
nei luoghi di lavoro
che hanno preceduto
lo sciopero generale
del 6 maggio.
Uno sciopero
che non pone fine
alla mobilitazione,
alla presenza dello Spi
nel territorio,
fra la gente.
Ci siamo e ci saremo
anche nei prossimi
mesi per raccogliere
i vostri bisogni
e farcene portatori;
per spingere le
amministrazioni
locali così come
la Regione Lombardia
a intervenire
in favore dei cittadini
e di chi sta pagando
per questa crisi
A pagina 3 e 4

Ieri, oggi, domani:
ci siamo
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Roma 19 aprile, presidio Spi in piazza Farnese
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I pensionati ci hanno detto...
Nelle strade e nelle piazze di tutta la provincia 

abbiamo incontrato tanti anziani

Dalla lega di Mariano/Inverigo: “Dobbiamo fare

qualcosa! Il problema sono i giovani. Noi la pen-

sione l’abbiamo, ma loro? Che cosa ne sarà fra

trent’anni?” ci ha detto una signora anziana.

Un pensionato dice: “ho speso 15 euro solo per i

ticket: il costo delle medicine è il più pesante”.

C’è chi lamenta la mancanza di reazione e con-

clude: “Bisogna svegliare la gente casa per casa”.

Dalla lega di Olgiate Comasco: Qualcuno ci ha

detto: “Meno male che vi fate vedere!” e qualche al-

tro: “Meno male che c’è la Cgil, perché la sinistra

non c’è”. Moltissimi anziani si lamentano delle

pensioni troppo basse, e non solo chi ha la mi-

nima: si è abbassato il tenore di vita di tutti. E da

tutti viene con forza la richiesta di una inizia-

tiva unitaria del sindacato.

Dalla lega di Lurate Caccivio: Molti anziani ci

hanno detto che non riescono più a tirare avanti;

fanno fatica a trovare i soldi per pagare l’affitto

e soprattutto per le spese farmaceutiche, che con-

tinuano a crescere. Denunciano una situazione

diventata insostenibile; lo si capisce anche dalla

vera e propria esplosione delle domande dell’Ise,

per richiedere contributi o riduzioni di tariffe.  

Dalla lega di Fino Mornasco: Tempo fa ci toccava

quasi rincorrerli, ora invece gli anziani si avvi-

cinano ai nostri gazebo; e si lamentano, soprat-

tutto di dover mantenere i figli disoccupati. Qual-

cuno se la prende con Berlusconi: “Quello lì pensa

solo a sé e non agli altri!” Uno sfogo colto al volo:

“Io non ce la faccio a tirare la fine del mese e lui,

che ha la mia età, va con le ragazzine e gli dà un

sacco di soldi. Ma non ha vergogna?”.

Dalla lega di Lomazzo/Mozzate: Ci sono paesi

dove neanche una persona ha rifiutato il volan-

tino; tutti sono d’accordo con le motivazioni dello

sciopero della Cgil ma pensano che non possa ri-

solvere i problemi. Sembra che buona parte degli

anziani siano contrari a questo governo; poi però

chi lo sa come votano? E ritrovarsi a dover pagare

di più, proprio per i medicinali più largamente

usati, per molti è stato un colpo tremendo.

Dalla lega di Erba/Canzo: L’aggravarsi della si-

tuazione politica e sociale del nostro paese fa sì

che ci sia una maggiore attenzione alle nostre

proposte; lo abbiamo verificato in queste setti-

mane di mobilitazione. E c’è un gran bisogno di

diffondere l’informazione sulle posizioni del sin-

dacato: moltissimi anziani le hanno conosciute

soltanto ai nostri gazebo, non certo dai telegior-

nali più visti né dai quotidiani locali.

Dalla lega di Cantù: “Bisogna fare qualcosa perché

non se ne può più” questa frase esprime lo stato

d’animo di molti anziani, convinti delle motiva-

zioni dello sciopero della Cgil, ma anche demo-

ralizzati. Alcuni si avvicinano al gazebo con dif-

fidenza, pensando che facciamo propaganda

elettorale, poi cambiano atteggiamento quando

vedono che trattiamo i problemi dei pensionati.

Altri invece si avvicinano appena vedono la

scritta Cgil.

Dalla lega di Como: In città c’è diffidenza, scetti-

cismo, fretta: molti rifiutano ogni contatto con un

gesto della mano. Ma c’è anche chi ci conosce già

e vuol condividere con noi lo sdegno per come van-

no le cose. Questi anziani non sono rassegnati:

esprimono una rabbia che ha in sé una forte spin-

ta per il cambiamento. Vogliono il riscatto di una

società civile che hanno contribuito a costruire.

Una signora ci ha detto: “Abbiamo l’Italia che ci

meritiamo”. Davvero meritiamo così poco?

Dalla lega dell’Alto Lago: “Aumenta tutto tranne

le pensioni!” ci ha detto un anziano, e in molti

l’hanno ripetuto. E poi i figli e i nipoti! “Bisogna

far ripartire questo paese – ha detto un altro – per

garantire a loro una vita decorosa”. Molti si ren-

dono conto che bisogna mandare a casa questo go-

verno e per farlo bisogna svegliare le coscienze. Al-

cuni dei vecchi operai della ferriera ci hanno vo-

luto ricordare che i sindacati, divisi, non conta-

no: bisogna ricostruire l’unità sindacale.
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Invalidi civili:
accertamenti e revisioni

La rivoluzione informatica dell’Inps
sta creando molti rallentamenti

Pensioni: il dettaglio dei pagamenti
non più attraverso banche e poste

Modelli Red 2011
ricordate che...

di Francesco Pendeggia

Pensionati ex Ipost:
passaggio

competenze a Inps

Pagina a cura di Gianbattista Ricci

La rivoluzione informatica
dell’Inps non garantisce la
tempestività, infatti per quan-
to riguarda la trasmissione
della domande di invalidità
civile, i problemi sul rispetto
dei tempi di riconoscimento
previsti dalla legge, 120 gior-
ni, sono ancora lontani dal-
l’essere garantiti.
La procedura doveva per-
mettere in automatico, al-
l’atto della presentazione del-
la domanda, di fissare gli ap-
puntamenti per la visita. Ad
oggi, sono ancora le Asl che
li fissano e mentre per  i ma-
lati oncologici il termine dei
quindici giorni per la visita
viene sufficientemente ri-
spettato, per le altre casisti-
che i tempi sono molto più
lunghi. 
I tempi per la visita sono fis-
sati in trenta giorni, che non
vengono rispettati a causa di
problemi tecnico-informatici
fra Inps e Regione e della
scelta dell’Inps di non far
più partecipare – a partire da
settembre/ottobre 2010 – alle
commissioni Asl i propri me-
dici. Si è, così, di fatto isti-
tuito un ulteriore doppio li-
vello di controllo (locale e
centrale) sui verbali con pos-
sibilità di ulteriore chiamata
a visita. Ci è sembrato di co-
gliere in questa scelta del-
l’istituto la finalità di rallen-
tare i tempi di liquidazione
delle prestazioni per conte-
nere la spesa 2010. 
L’introduzione
del silenzio-assenso
A seguito delle tante proteste
da fine gennaio l’istituto ha ri-
visto questa posizione ritor-
nando a far partecipare i pro-

pri medici alle commissioni
Asl. Per sveltire le procedu-
re ha anche introdotto il si-
lenzio-assenso per la forma-
zione della “definitività” del-
l’accertamento sanitario. 
Il silenzio-assenso non si for-
ma nei soli casi di “sospen-
siva dei verbali da parte del
medico Inps per ragioni mo-
tivate”. In tutti gli altri casi il
silenzio-assenso si matura in
75 giorni (60 giorni a livello
locale e 15 giorni Commis-
sione centrale). Poiché il
messaggio sul silenzio-as-
senso è stato fatto alla fine di
gennaio, è accaduto che a
fine aprile tutti i verbali gia-
centi alla data dell’emana-
zione e non sospesi, sono
diventati di fatto definitivi. 
Gli interessati dovrebbero
perciò ricevere nel mese di
maggio le certificazioni e in
caso di diritto alle presta-
zioni economico la richiesta
di completamento delle in-
formazioni.  
I sindacati dei pensionati nel
mese di aprile sono stati con-
vocati dalla Regione Lom-
bardia e l’assessorato com-
petente ha cercato di scari-

care sull’Inps tutte le re-
sponsabilità dei ritardi. 
Nel mese di marzo/aprile i cit-
tadini, che avevano in atto
una domanda di riconosci-
mento dell’invalidità, hanno
ricevuto dal Presidente For-
migoni  una lettera di scuse
per i disagi e i ritardi che si
sono verificati, attribuendo gli
inconvenienti ad una legge as-
sunta a livello nazionale, sen-
za coinvolgere le Regioni.
Il problema reale, che ha de-
terminato questo disagio, è
dovuto alle modalità di co-
municazione tra Inps e Asl. I
sistemi informatici dei due in-
terlocutori non dialogano tra
di loro e, a distanza di quasi un
anno e mezzo, i problemi non
sono ancora stati risolti. Le re-
sponsabilità sono invece si-
curamente da condividere.
Le campagne di visite
per revisione
Per quanto riguarda le cam-
pagne di visite per revisione,
previste dalle diverse finan-
ziarie, si deve constatare che
la chiamata ha investito an-
che soggetti che non dove-
vano assolutamente essere
chiamati in quanto affetti da
patologie esonerate per leg-
ge dalla revisione. Come sem-
pre però le campagne di mas-
sa, non ben congegnate per
l’assenza di informazioni nel-
le banche date degli istituti,
hanno aggiunto ulteriori di-
sagi ai già disagiati. 
Auspichiamo che le proble-
matiche informatiche sopra
evidenziate vengano colma-
te e che il completamento
delle banche dati permettano
in futuro di evitare tali si-
tuazioni di disagio. ■

I pensionati ex-Ipost dovrebbero aver ricevuto, come tutte gli
altri pensionati titolari di pensioni Inps, entro il mese di mar-
zo, il “bustone” contenente la Cud 2010, e eventualmente il
modello Detr e Red. Questi ultimi due modelli come ormai
consuetudine dovranno essere compilati e restituiti attraverso
i Caf.
Per quanto riguarda il pagamento delle pensioni ex-Ipost,
l’Inps, in un incontro nazionale con i sindacati dei pensionati
e i patronati, ha sottolineato il fatto che non vi è ragione di
mantenere due flussi di pagamento distinti e che l’obiettivo,
pertanto, è quello di portare al 1° di ogni mese l’accredito del-
la pensione. Nel frattempo, i pensionati interessati continuano
a ricevere la comunicazione mensile dettagliata dell’accredito
della loro pensione con valuta 20 di ogni mese.
L’Istituto, con propri messaggi interni, ha dato direttive alle
proprie sedi di prendere in carico tutte le domande presen-
tate direttamente all’Inps e di trasmetterle alla sede dell’ex-
Ipost. È stata creata, inoltre, un’apposita casella di posta elet-
tronica alla quale dovranno essere inviati eventuali quesiti e
solleciti. L’Istituto, poi ha fatto presente che è sua intenzio-
ne creare un apposito polo su Roma Eur per la gestione di tut-
ta l’attività afferente all’ex-Ipost.
Per quanto riguarda la modulistica, l’istituto ha dichiarato che
è possibile utilizzare quella già predisposta dall’Inps, ad ec-
cezione di quella inerente la pensione privilegiata e di inabilità;
per quest’ultime sarà predisposto un apposito modello.
Il sito dell’ex-Ipost, come già compare nella pagina principale,
entro breve tempo non sarà più accessibile e le informazio-
ni che riguardano la gestione saranno accessibili direttamente
dal sito dell’Inps.
Si è in attesa dell’emanazione da parte dell’Inps di un’appo-
sita circolare di chiarimenti sia sulla normativa che sulla mo-
dulistica ex-Ipost.
Per quanto riguarda invece la mutualità, l’assistenza e il cre-
dito tuttora in essere e di competenza ex Ipost, è in programma
un nuovo incontro. Sarà anche discusso il mantenimento del-
la possibilità in essere di riscossione della pensione presso
un qualsiasi sportello delle poste. ■

Anche quest’anno i pensionati hanno ricevuto da parte
dell’Inps una comunicazione con la quale vengono invi-
tati a dichiarare tutti i dati reddituali necessari alle ve-
rifiche di legge per provvedere al recupero di quanto even-
tualmente pagato in eccesso. Pertanto nella dichiarazione
Red 2011 andranno indicati esclusivamente i redditi per-
cepiti nel 2010 e non i redditi di anni precedenti. In linea
di massima è tenuto ad inviare il modello Red chi pre-
senta la dichiarazione dei redditi e possiede anche red-
diti non indicati in 730 o Unico 2011 (redditi esenti o esclu-
si dalla dichiarazione), chi è esonerato dalla stessa pre-
sentazione dei redditi e chi non ha alcun reddito esclu-
sa la pensione. 
Si ricorda che per il diritto alla percezione di alcune pre-
stazioni legate al reddito, come ad esempio l’integrazio-
ne al trattamento minimo e l’assegno al nucleo, sono ri-
levanti non solo i redditi posseduti dal titolare ma anche
quelli posseduti dal coniuge e dai figli del titolare stesso.
Per una adeguata gestione e analisi dei redditi che de-
terminano l’obbligo alla presentazione del Red 2011, e per
la trasmissione telematica all’Inps di tali dichiarazioni, i
pensionati interessati possono rivolgersi al Caaf Cgil en-
tro il 30 giugno, come indicato nella comunicazione ri-
cevuta dall’ente. Solo in alcuni casi, la legge stabilisce che
i dati reddituali richiesti vengano forniti all’Inps diretta-
mente dalle amministrazioni finanziarie e pubbliche. ■

Nella lettera di accompagnamento al Modello Cud 2011 l’Inps comunica ai pensionati che
“a partire dai prossimi mesi il dettaglio dei pagamenti delle rate di pensione non sarà più in-
viato attraverso gli uffici pagatori di poste e banche”. Per avere la distinta del pagamento del-
la prestazione bisognerà accedere ai servizi online dell’istituto per il tramite del Pin (numero
identificativo personale) o richiedendolo al numero verde dell’istituto 803.164.
Nella lettera non è indicata esattamente la data dalla quale si passerà a questa nuova modalità
di attestazione degli importi mensilmente erogati. Lo Spi ha richiesto all’Inps la precisazio-
ne della data e si è in attesa di chiarimenti.
Si ricorda però che nel modello OBisM sono contenuti i dati delle mensilità pensionistiche
dalle quali, già ad inizio anno, sono individuate variazioni (esempio modifica dell’importo del-
le maggiorazioni sociali per compimento dell’età, etc). 
Qualora una mensilità di pensione subisca variazioni non preventivamente indicate sul Mo-
dello OBisM o con apposita diversa comunicazione preventiva gli interessati potranno uti-
lizzare tali modalità per avere la distinta di pagamento. ■
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Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2011

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano
Tel. 025456148 - Fax 025466782
gruppi@etlisind.it

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - 20025 Legnano
Tel. 0331599664 - Fax 0331458406
agenzialegnano@etlisind.it

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - 22100 Como
Tel. 031267679 - Fax 0313308757
agenziacomo@etlisind.it

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - 25126 Brescia
Tel. 0303729258 - Fax 0303729259
agenziabrescia@etlisind.it

Agenzia Viaggi e Turismo Bergamo
Via del Nastro Azzurro 1/A-24122 Bergamo
Tel. 035218325 - Fax 035248062

Via Petrini, 14 - Sondrio
Tel. 0342210091 - Fax 0342541313

Etli Viaggi Varese srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Tel. 0332813172- Fax 0332817147

Se vuoi notizie più dettagliate sui Viaggi della
Mongolfiera puoi chiederle direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure, puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lom-
bardia.it

*Le quote indicate sono individuali
e in camera doppia.

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di:

Giochi Liberetà
prontiper le finali

E poi un impedibile
“Vamos a bailar” in ottobre

Un settembre ricco di appuntamenti e di possibilità di pas-
sare dei giorni di vacanza in piacevole compagnia sia ai mon-
ti che ... al mare!
Per chi ama la montagna c’è la possibilità di partecipare ai Gio-
chi di Liberetà, che giungono quest’anno alla loro XVII edizio-
ne, e si terranno dal 13 al 16 settembre a Bormio. Oltre alle
finali delle gare di Bocce, Carte, Ballo e alle mostre legate alla
Pittura, Fotografia, Poesia e, grande novità di quest’anno, alla
Lettera. Un momento di particolare importanza l’avrà l’inizia-
tiva con una mostra per ricordare il 150° dell’Unità d’Italia. Inol-
tre, le finali di Bormio vedranno una presenza delle associazioni
dei diversamente abili molto più nutrita di quella vista negli ul-
timi due anni. Ma dei Giochi avremo modo di parlare più este-
samente nel prossimo numero di Spi Insieme.
L’altra grande opportunità per un ultimo scampolo di vacanza
è offerta dal “Vamos a Bailar” dal 16 al 23 ottobre a Opa-

tija, in Croazia. Un’occasione unica non solo per un piacevole
soggiorno in una bella località di mare e per le interessanti escur-
sioni previste a Fiume, Postumia, Trieste, Lipica, Buzet, ma so-
prattutto per gli appassionati che vogliono imparare o affina-
re le proprie capacità di ballerini. È prevista, infatti, la scuola
di ballo con maestro tutti i pomeriggi e serate danzanti con l’or-
chestra di Michele Rodella, che culmineranno nel Gran galà
di sabato 22 settembre. Che aspettate a venire?
Per tutte le ulteriori informazioni potete chiamare lo 02.28858336
oppure inviare una e-mail a sara.petrachi@cgil.lombardia.it ■

Da anni la società Sev Val-
madrera è impegnata a sup-
portare il progetto Adotta

una corsa in Africa; ora,
senza dimenticarci dei nostri
amici africani, alcuni di noi si
sono impegnati personal-
mente in un progetto di ac-
coglienza terapeutica di bam-
bini ucraini provenienti dalla
regione di Chernigov, una del-
le zone più contaminate del-
l’Ucraina colpita dal disastro
nucleare di Chernobyl. Que-
sto impegno ci ha fatto co-
noscere una realtà a noi sco-
nosciuta e il nostro cuore lì si
è fermato i volti dei nostri
bambini ci hanno spinto a
pensare come poter dar loro
un aiuto. “Perché non
andiamo di corsa
da Lecco fino

Chernobyl, così potremmo
far parlare di noi e lanciare un
messaggio”: da una battuta
fatta quasi scherzando è nata
in noi, con il tempo, la con-
vinzione che si poteva fare.
Cosa vogliamo realizzare?
Col sostegno di Spi Lecco e
Lombardia e in collaborazio-
ne con il gruppo Pro Infanzia
dell’Associazione Les Cultures
di Lecco e il Detsckij Fond di
Chernigov vogliamo sostene-
re il progetto per la ristruttu-
razione di una palestra nella
scuola di questa città dove stu-
diano seicento allievi, molti
dei quali orfani o provenienti

da famiglie bisognose colpite
dal disastro nucleare di Cher-
nobyl. La staffetta partirà da
Lecco per raggiungere Cher-
nobyl percorrendo più di 2000
chilometri attraverso Italia,
Slovenia, Ungheria e Ucraina.
La partenza è prevista per sa-
bato 30 luglio alle ore 10 da
Piazza Cermenati a Lecco e
per quel giorno abbiamo or-
ganizzato una camminata non
competitiva di dieci chilome-
tri aperta a tutti dove chi vor-
rà con un contributo libero po-
trà accompagnarci per i primi
chilometri. ■
Segui il nostro viaggio sul

sito http://staffettaleccocher-

nobyl.wordpress.com

2000 km di corsa
per i bambini ucraini

Anche lo Spi con la staffetta
della solidarietà Lecco-Chernobyl

Tour Parigi
e Normandia
Dal 18 al 24 giugno
Euro 1095*

Spagna
Tour e soggiorno
mare
Dal 4 al 18
settembre
Euro 1390*
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SPECIALE 3 settimane al prezzo di 2

Ibiza I Club Invisa Cala Verde***
Dal 17 settembre all’8 ottobre Euro 950*

Maiorca Sea Club Punta Reina****
Dal 18 settembre al 9 ottobre Euro 940*

Rodi (Grecia) Volando Club Kiotary Bay***
Dal 18 settembre al 9 ottobre Euro 960*

Tour
della Cina
Dal 2 al 12 settembre

Euro 1870*

+ tasse aeroportuali
e visto

Opatija
(Croazia)
Hotel Imperial***

Speciale
“Vamos a bailar”
Tutti i giorni
scuola di ballo
e serate danzanti
con l’orchestra di
Michele Rodella

Dal 16 al 23 ottobre

Euro 430*

Giochi
di Liberetà
a Bormio
Dal 13 al 16 settembre

Euro 250*

Terralta Viaggi e Turismo
Val.fra.daz.srl
Via Roma, 135 Bormio (So)
Tel. 0342.911689 - Fax 0342.919700

Val.fra.daz.srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Tel. 0341488250/204 - Fax 0341286109
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Area del benessere

Como
Via Italia Libera, 21
22100 Como
Tel. 031.267679
Fax 031.3308757
agenziacomo@etlisind.it

Per ulteriori
informazioni non
esitate a chiamarci
o a farci visita,
in agenzia sono
disponibili tante
altre offerte.

Consultate il nostro
sito internet
w.w.w.etlisind.it
ricco di proposte
interessanti!

Le vostre opere in mostra
Quest’anno la mostra delle opere dei pensionati-artisti partecipanti ai concorsi di pit-

tura, fotografia e poesia dei Giochi di Liberetà si terrà nei giardini pubblici di
Como. In via Corridoni, l’ombroso viale che collega lo stadio alla zona del monu-
mento alla Resistenza europea, il 26 giugno, oltre alla mostra, ci sarà un torneo di bur-
raco. Il ricavato verrà donato ad una associazione di volontariato impegnata in un’ini-
ziativa di solidarietà internazionale. ■

L’Aida all’arena di Verona
C’è ancora qualche posto, ma prenotate subito! Giovedì 30 giugno partiremo alle ore
15 da Como – piazzale delle piscine, via Canturina, Muggiò. Prima dello spetta-
colo, avremo così il tempo per una piacevole cenetta. Non perdete l’occasione di go-
dervi una grande opera lirica, dentro un edificio storico di maestosa bellezza! La
quota è di 55 euro. ■

In Croazia a scuola di ballo
Stiamo organizzando una vacanza speciale per i tanti pensionati che amano il ballo. Per
soli 430 euro: dal 16 al 23 ottobre, in un bell’albergo di Opatija, potrete parteci-
pare, ogni pomeriggio, ad un corso di ballo; o in alternativa scegliere escursioni (que-
ste a pagamento) a Fiume, Postumia, Buzet, Lipica, Trieste. Poi, tutte le sere, musica!
E si balla. Chi intende partecipare ce lo comunichi al più presto. ■

Anzano del Parco: Festa di Primavera
Quest’anno l’appuntamento, presso il Centro Anziani, è per l’11 giugno. Questa bella
festa, sempre molto partecipata, è una gradita occasione di socializzazione e di svago
che il Sindacato Pensionati offre a tutti, in particolare agli anziani. ■

Cantù: Luglio e Agosto nel bosco
Chi d’estate non va in vacanza sa da anni di poter contare  sull’ombra e la frescura del
bosco del Bersagliere, dove ogni pomeriggio, per tutto luglio e agosto, Spi e Auser
cittadine, con l’impegno generoso dei loro volontari, offrono a tutti l’occasione di tra-
scorrere qualche ora in buona compagnia, e di rifocillarsi. ■

Bowling, che bel gioco!
Il 13 aprile scorso, nella sala bowling di Villa Guardia, un folto gruppo di pensionati ha
dato vita ad una gara entusiasmante, coinvolgendo, con gran divertimento, anche molti
che giocavano per la prima volta. Al prossimo appuntamento saremo ancora più nu-
merosi. Siete tutti invitati! ■

Per informazioni su tutte queste iniziative rivolgersi alle sedi Spi del territorio

o tel. Alberto Filippini: 3477667036; e.mail: alberto.filippini@cgil.como.it

Non poteva mancare, fra le
iniziative dedicate al cento-
cinquantesimo anniversario
dell’unità d’Italia, il ricordo di
una vera e propria icona del
Risorgimento: Anita Gari-

baldi. Di lei tutti conosciamo,
fin da scolari, la tragica mor-
te, a soli ventotto anni, nella
fuga disperata attraverso le
valli di Comacchio.
Meno note le sue imprese
da impavida combattente, a
vent’anni, in Brasile e in Uru-

guay, e le sue fughe avventurose, sola nella foresta, per sot-
trarsi ai nemici: una prima volta mentre era incinta, poi do-
dici giorni dopo il parto, con il bimbo in collo. Per non dire
del suo coraggio quando, a quattordici anni, non solo mise in
fuga l’uomo che tentava di violentarla ma, sfidando tutte le
consuetudini, lo denunciò alla gendarmeria.
Nei due incontri – a cura di Angela Cerinotti e Fausta Cle-

rici – che le ha dedicato l’Università Popolare Auser di

Como, sono stati ricordati fatti poco noti, come il suo pre-
cedente matrimonio, ed è emersa la figura di una donna pas-
sionale, innamoratissima, con una volontà di ferro, coraggiosa
fino all’incoscienza, e gelosissima. ■

Anita, oltre il mito L’estate si avvicina.
Prenotate subito
le vostre vacanze!
Capo Verde: Isola di Sal villaggio****
dal 22 giugno al 6 luglio - Speciale 2 settimane
Euro 1220 trattamento All Inclusive

Spagna: Ibiza iClub Cala Verde***
dal 17 settembre all’8 ottobre - Speciale 3 settimane
Euro 950+ iscrizione; trattamento All Inclusive

Grecia: Isola di Rodi Volando Club cat. A
dal 18 settembre al 9 ottobre - Speciale 3 settimane
Euro 960 + iscrizione; trattamento All Inclusive

Cuba: Varadero Explora Café****
dal 17 al 31 luglio - Speciale 2 settimane
Euro 1435 + visto + tasse; trattamento All Inclusive

Grecia: Isola di Samos Volando Club Resort
dal 17 settembre all’8 ottobre - Speciale 3 settimane
Euro 1080 + iscrizione; trattamento All Inclusive

Settimana speciale dell’iscritto: Puglia villaggio****
dal 21 al 28 settembre pensione completa e bevande ai pasti
Euro 495 quota speciale iscritti (non iscritti euro 595)

800 99 59 88
AUSER • FILO D’ARGENTO

gratuito senza scatto alla risposta
Il filo che ti collega alla rete dei servizi sul territorio

Chiamaci per avere un’informazione, un aiuto

concreto, conforto e consiglio da una voce amica.

Sono spesso in casa sola e
ripenso tante cose, ma
non so se siano idee sol-
tanto mie o se altri possa-
no condividerle. Ultima-
mente mi è frullata per la
testa una domanda: per-
ché le persone non ven-
gono considerate per il
loro vero valore?
Facciamo per esempio un paragone: fra Emanuele Fi-

liberto di Savoia, erede dei re d’Italia, e il brianzolo
Vittorio Arrigoni, due giovani, quasi coetanei, che più
diversi non si può. Uno è tutto futilità e apparenza: por-
ta un nome storico, ma è disposto a fare qualsiasi cosa,
anche la più sciocca, pur di comparire in televisione –
dove guadagna un bel po’ di soldini. L’altro, il brianzo-
lo Vittorio Arrigoni, per me è un grande eroe, un eroe
della pace, che ha sacrificato la vita per aiutare un po-
polo ridotto alla fame e alla disperazione: è andato, vo-
lontario, senza neanche sognarsi di far soldi, in un pae-
se poverissimo, a condividere la miseria e i rischi di quel-
la povera gente. Il primo è ammirato – penso – da quei
telespettatori che non si rendono conto che fa solo il
gioppino; il secondo è stato ricordato da pochi e da qual-
che giornale persino denigrato. Ma la gente in mezzo
a cui ha vissuto ha riconosciuto il suo valore e gli ha
voluto un gran bene, specialmente i bambini. ■

Se posso dire la mia...
di Piera Musso

Il principe
e il brianzolo

Quel che dà valore alle persone

SpiInsieme03.2011Como 05-16-11:Layout 1  16-05-2011  17:32  Pagina 5



8
Como

La vita in campagna
era faticosa ma bella
Le donne ci dicono chi sono:
Elena, venuta dal Mantovano di Anna Riva

“Mi sentivo veramente sod-
disfatta quando lavoravo in
campagna; mi piaceva stare
fuori all’aria, si cantava in
compagnia. Anche se era pe-
sante e iniziare è stato diffi-
cile, perché anche lì biso-
gna imparare il mestiere; per
esempio la zappata per il
granoturco: devi tenere la
distanza giusta fra una pian-
ta e l’altra. Ero vicino a una
signora grande e grossa che
ha cacciato via il castalt che
mi stava dietro, e io mi con-
fondevo”. Elena Boiani –
settantacinque anni, iscritta
allo Spi di Como – usa una
parola antica, castaldo, che
indicava l’amministratore del
feudatario, poi il fattore. E
continua: “Dai quattordici ai
diciotto anni, come tutta la
mia famiglia, lavoravo in
campagna: braccianti agri-
coli, per qualche giorno a
settimana. Ho fatto anche la
mondina, due stagioni nel
Mantovano e due in Pie-
monte; si cominciava al mat-
tino alle cinque, si stava fer-

In queste settimane di mobi-
litazione siamo stati presenti
con i nostri gazebo un po’ in
tutto il Comasco e abbiamo
incontrato molti anziani, più
del solito, anche se sono sem-
pre numerosi i pensionati che
vengono nelle nostre sedi.
Abbiamo raccolto molte la-
mentele: è grande il disagio
dei cittadini che non hanno il
privilegio di un reddito alto.
Naturalmente abbiamo sen-
tito anche le proteste di chi ha
dovuto pagare più di prima
per i farmaci generici. Come
si legge a pagina 4 di questo

Mentre sto scrivendo, non si sa ancora se i referendum sa-
ranno tre, o due, o uno solo; però una cosa ho già capito bene:
dovremo andare tutti a votare, e votare SI.
Ma come mai tanta incertezza? Risposta: perché il governo
sta facendo di tutto per non farci votare. Non vogliono sen-
tire la nostra risposta a tre domande, che io leggo così: Le cen-

trali nucleari, oltre che costossissime, non sono trop-

po pericolose, in un paese di terremoti come l’Italia?

L’acqua non è un bene vitale, sul quale nessuno deve

arricchirsi, facendocela pagare di più? La legge non deve

forse essere uguale per tutti, anche per i ministri? Chiun-
que correrebbe a rispondere SI.
Proprio per questo, per tentare di evitare il referendum sul
nucleare, stanno cambiando la legge. Il bello è che Berlusconi
ha confessato – lo abbiamo visto in tv – che è solo un rinvio,
appunto per non farci votare, poi le centrali le faranno. E par-
lano di cambiare la legge sulla privatizzazione dell’acqua, per
evitare anche questo referendum; alla faccia del milione e mez-
zo di cittadini che lo hanno richiesto. Così resterebbe solo il
terzo, quello per cancellare la legge sul legittimo impedi-

mento. Vuoi vedere che è proprio questo il referendum che
vogliono farci sparire sotto il naso? Infatti questa legge, in sé,
sembrerebbe inutile perché in realtà tutti gli imputati possono
chiedere il rinvio di un’udienza del processo, per un motivo
serio; ma proprio grazie a questa legge i ministri lo possono
ottenere più facilmente degli altri. Capito il trucco? Ma, a prio-
ri, non sarebbe meglio che i nostri ministri non avessero con-
ti in sospeso con la giustizia?
Allora andiamo tutti a votare SI!” ■

stesso giornale, è stata una
delle ultime malefatte  del go-
verno e della Regione Lom-
bardia, alla quale però il sin-
dacato ha subito risposto, ot-
tenendo che sia cancellato
l’indebito e vergognoso au-
mento di spesa  per chi com-
pera quei farmaci che con-
tengono gli stessi principi at-
tivi – quindi hanno la stessa
efficacia – di quelli pubbli-
cizzati dalla case farmaceuti-
che ma, non essendo brevet-
tati, costano meno. In alcuni
paesi però nessun anziano si
era accorto di questa brutta

novità. Ci siamo chiesti per-
ché. Forse certi medici non
spiegano ai loro pazienti che
si può avere lo stesso benefi-
cio da medicine meno costo-
se? O magari qualche anziano
non vuole cambiare farmaco,
perché ha paura di non otte-
nere lo stesso effetto? È pos-
sibile, perché chi è malato è
più fragile e spesso un po’
spaventato. È dunque impor-
tante riflettere, e far riflette-
re le persone che ci stanno in-
torno, sulla possibilità, che ab-
biamo tutti, di curarci spen-
dendo meno. ■

me nelle ore più calde, poi si
riprendeva. Mi ricordo quan-
do venivano i crumiri da Ber-
gamo e Brescia, accompa-
gnati dai questurini; e noi
sull’argine a scioperare. Abi-
tavo vicino a Mantova; a do-
dici anni ero nei pionieri del
Pci. Il prete in chiesa diceva
che noi - dai dieci ai quattor-
dici anni - eravamo il terrore
di Barbasso, perché andava-
mo in giro a cantare Bandie-
ra Rossa”. Della guerra ri-
corda: “I Tedeschi hanno pre-
so una fornace a pochi passi
da casa nostra, è stata bom-
bardata, sono morti padre, fi-
glia e nuora. Noi – tanti, set-
te figli, mentre uno nasceva
l’altro partiva per soldato –
durante i bombardamenti ci
rifugiavamo in una piccola
azienda agricola; dormiva-
mo in tre o quattro famiglie
nella stalla. Mio padre non ha
mai voluto prendere la tes-
sera del fascio, e al paese non
lo facevano lavorare”. Qual-
che episodio della Resisten-
za e della Liberazione: “I miei

hanno nascosto un partigia-
no in un mucchio di fascine:
hanno cacciato dentro il for-
cone, non so come hanno fat-
to a non ammazzarlo. Mio fra-
tello, partigiano, è stato qua-
ranta giorni in prigione, con
altri; quando li hanno libera-
ti hanno fatto la pasta in
piazza, con quattrocento
uova. Quando sono arrivati
gli Americani, quei Tedeschi
che si erano comportati bene
dicevano a mio papà: Dillo
agli Americani che sono sta-
to bravo!” Poi il trasferimen-
to a Como: “Mia sorella è ve-
nuta a servizio da una fami-
glia di Piazza Santo Stefano
e ha trovato lavoro anche
per mio fratello. Sono venu-
ta a Toldino con lui nel ‘54; fa-
cevo qualche ora nelle fami-
glie, poi ho lavorato all’Unda
Radio, poi nella mensa azien-
dale della Crinos. Dopo spo-
sata sono stata a casa a cu-
rare mio figlio. E poi l’ho
perso: è morto giovane, d’in-
farto, con un bimbo piccolo.
È una cosa che non ho an-

cora accettato. A questo ni-
pote, che adoro, dico sempre:
buona educazione, rispetto,
onestà, umiltà e saggezza!”
Elena si indigna: “Mi fanno
imbestialire quando sento
che parlano male degli im-
migrati: ci sarà il buono e il
gramo, come sui bastimenti
dei nostri che andavano in
America. A Moltrasio erano
arrivati molti Mantovani e
c’era un imprenditore che

Scegliamo sempre i farmaci
efficaci ma meno costosi?

Forse non ce li consigliano,
o non ci fidiamo

Andrò a votare SI
È utile, e come!

12 e 13 giugno: referendum
di Fausta Clerici

Il Sindacato
pensionati Cgil
ora è presente anche a 

Lucino
il venerdì dalle 15 alle 16

nella sede dell’Associazione Volontari
presso il Centro Civico, via Varesina 12

Vuoi sapere dove
trovare una nostra sede
VICINO A CASA TUA?

Telefonaci: 031.239311

Chiedi di parlare con lo Spi

diceva che gli portavamo via
il lavoro. Io gli ho detto: E voi
che andate in Svizzera a la-
vorare? Allora dovrebbero
cacciarvi fuori!” Adesso c’è il
rischio che la Lega Ticinese
lo faccia davvero. “Sono con-
tenta della mia vita – con-
clude Elena – il mio dispia-
cere più grosso (lo dico sem-
pre a tutti) è che Berlusconi
è mio coscritto, è del 36
come me;”. ■
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